
A partire dalle operazioni Iva effettuate dal 1.07.2021, in via sperimentale, l’Agenzia delle Entrate mette a disposizione dei soggetti passivi 
dell’Iva residenti e stabiliti in Italia, nell’area riservata del sito Internet dell’Agenzia stessa, in un’apposita sezione, le bozze dei registri delle 
fatture emesse e delle fatture di acquisto e le bozze delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche dell’Iva.
I registri Iva precompilati sono disponibili online per 2 milioni di contribuenti che li possono consultare all’interno del portale Fatture e cor-
rispettivi validando o modificando i dati delle operazioni effettuate dal 1.7.2021. Grazie a questa ulteriore operazione, gli operatori possono 
visualizzare e convalidare i dati, con o senza modifiche, e beneficiare dell’esonero dalla tenuta dei registri. Chi convaliderà i registri per tutti 
i trimestri del prossimo anno, dal 2023 troverà nella propria area riservata anche la dichiarazione annuale Iva già predisposta.
La sperimentazione coinvolge gli operatori residenti e stabiliti in Italia che effettuano la liquidazione trimestrale, con esclusione di alcune ca-
tegorie di soggetti, come chi opera in particolari settori di attività o per cui sono previsti regimi speciali ai fini Iva, come, ad esempio, editoria, 
vendita di beni usati, agenzie di viaggio. Il soggetto passivo Iva che in base alle informazioni disponibili non sia stato individuato come appar-
tenente alla platea, ma che ha le caratteristiche per esserne incluso, può segnalare tale circostanza e accedere ai documenti Iva precompilati.
Dopo l’autenticazione al portale Fatture e corrispettivi, i documenti precompilati sono visualizzabili tramite un nuovo applicativo web dedicato, 
in cui le informazioni e i documenti disponibili saranno organizzati in 4 aree distinte. Fin da subito sono online le prime due: l’area “Profilo 
soggetto Iva”, in cui gli operatori troveranno i dati anagrafici, l’appartenenza o meno alla platea e la percentuale soggettiva di detraibilità, e 
la sezione “Registri Iva mensili”, in cui è possibile visualizzare, modificare, integrare, convalidare ed estrarre i dati delle bozze dei registri Iva 
precompilati.
Da metà ottobre 2021 si aggiungerà la sezione delle Liquidazioni Iva periodiche precompilate (Lipe), in cui, dal 6.11.2021, sarà disponibile la 
liquidazione del terzo trimestre dell’anno in corso e che consentirà di estrarre le bozze delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche, modi-
ficare e integrare i dati proposti, inviare la comunicazione ed effettuare il pagamento dell’Iva a debito. Infine, dal 2023 si attiverà il box relativo 
alla dichiarazione annuale Iva. In quest’ultima sezione gli operatori, oltre che visualizzare la bozza della dichiarazione annuale Iva precompila-
ta, che potranno modificare, integrare ed inviare, troveranno e potranno modificare e inviare anche il modello F24 correlato alla dichiarazione 
in lavorazione.

Si ricorda che l’unico beneficio concreto previsto dalla Legge è l’esonero dalla tenuta dei registri iva delle fatture emesse e degli acquisti e che si 

tratta di un servizio “facoltativo”. È pertanto naturale porsi la domanda se aziende e intermediari utilizzeranno davvero i dati messi a disposizione 
dall’Agenzia, che dovranno comunque essere confermati o integrati, con un non trascurabile dispendio aggiuntivo di energie, oppure continueranno a 
gestire solamente i dati all’interno dei propri software di contabilità.
Secondo Assosoftware, per dare una risposta oggettiva occorre fare qualche riflessione. La prima è che, per quanto si sia operato correttamente, 
prestando la massima attenzione, è sempre utile controllare i dati di cui dispone l’Agenzia, stante che è su quelli che si basano poi tutte le attività di 
verifica e di controllo della Pubblica Amministrazione. 
La seconda riguarda le modalità di confronto dei dati stessi che si potranno adottare, stante che il sistema ideato dall’Agenzia prevede al momento 
esclusivamente un utilizzo “manuale” tramite browser per consultare i dati e poi confermarli o integrarli. Il che non rende automatizzabili i controlli 
da parte dei software gestionali che non possono al momento accedere direttamente ai dati precompilati. L’ideale sarebbe quindi che fossero resi di-
sponibili servizi in cooperazione applicativa («web services») per interoperare direttamente via software con le dichiarazioni precompilate, leggendo o 
scrivendo dati in modo completamente automatico.
Qualora la verifica dei dati delle precompilate Iva sul portale web dell’Agenzia e il confronto degli stessi con i dati memorizzati sul proprio software 
gestionale dovesse rimanere un’attività manuale, difficilmente gli operatori ne faranno largo uso, ignorando probabilmente i nuovi servizi di precom-
pilazione.
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BOZZE DEI REGISTRI IVA, LIPE 

E DICHIAZIONE ANNUALE IVA

SCHEMA DI SINTESI

DATI 

UTILIZZATI 

PER 

ELABORAZIONE

ð

•  Le bozze dei registri Iva sono elaborate con riferimento a ciascun trimestre utilizzando le seguenti informazioni:
..  dati delle fatture elettroniche emesse, per le quali la data di consegna riportata nella ricevuta di consegna 

che lo SdI invia al trasmittente o la data di messa a disposizione in caso di impossibilità di recapito, riportata 
nella ricevuta di messa a disposizione che lo SdI invia al trasmittente, sia precedente al 1° giorno del 2° 

mese successivo al trimestre di riferimento;
..  dati delle fatture elettroniche emesse verso la pubblica amministrazione ricevute dallo SdI, per le quali 

la data di ricezione riportata nella ricevuta di consegna o nella attestazione di avvenuta trasmissione della 
fattura con impossibilità di recapito che lo SdI invia al trasmittente sia antecedente al 1° giorno del 2° mese 
successivo al trimestre di riferimento;

..  dati delle fatture elettroniche ricevute, che risultino consegnate al cessionario/committente in data ante-
cedente al 1° giorno del 2° mese successivo al trimestre di riferimento;

..  dati delle comunicazioni delle operazioni transfrontaliere, per le quali la data di notifica dell’esito di 
avvenuta trasmissione all’Agenzia delle Entrate sia antecedente al 1° giorno del 2° mese successivo al 
trimestre di riferimento.

•  L’Agenzia delle Entrate segnala la presenza di operazioni per le quali sia stata rilasciata una bolletta doga-

nale nel mese di riferimento.
•  Inoltre, sono utilizzati i seguenti dati:

..  delle comunicazioni telematiche dei corrispettivi giornalieri; 

..  delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche relative ai trimestri precedenti;

..  della dichiarazione annuale Iva relativa al periodo d’imposta precedente;

..  ulteriori informazioni fiscali rilevanti ai fini Iva presenti nel Sistema Informativo dell’Anagrafe Tributaria.

CONTRIBUENTI

CON

IVA

TRIMESTRALE

ð

•  Destinatari del provvedimento sono i soggetti passivi Iva residenti e stabiliti in Italia. A partire dalle 

operazioni effettuate da luglio 2021 e per l’anno 2022, in via sperimentale, le bozze dei documenti 
precompilati, sono predisposti esclusivamente nei confronti dei soggetti che effettuano la liquidazione 

trimestrale dell’Iva, ai sensi dell’art. 7 D.P.R. 14.10.1999, n. 542.
•  I soggetti interessati nel corso del periodo sperimentale segnalano, utilizzando le funzionalità rese disponibili 

all’interno della sezione dedicata del portale Fatture e Corrispettivi, di essere in possesso dei requisiti per 
accedere ai documenti precompilati.

BOZZE 

DEI REGISTRI 

IVA, 

LIPE E 

DICHIARAZIONE 

ANNUALE

IVA

ð

•  A partire dalle operazioni Iva effettuate dal 1.07.2021, ai sensi dell’art. 4 D. Lgs. 5.08.2015, n. 127, in via 
sperimentale, l’Agenzia delle Entrate mette a disposizione le bozze dei seguenti documenti:
..  registri Iva. Le bozze dei registri Iva di ciascun mese sono alimentate e costantemente aggiornate con le 

informazioni pervenute dal primo giorno del mese fino all’ultimo giorno del mese successivo al trimestre 
di riferimento;

..  comunicazioni LIPE Iva, dal 6° giorno del 2° mese successivo al trimestre di riferimento.

 A partire dalle operazioni Iva 2022 l’Agenzia delle Entrate mette a disposizione anche la bozza della dichia-

razione annuale Iva, dal 10.02 dell’anno successivo a quello di riferimento.ð

Artt. 23, 25 D.P.R. 26.10.1972, n. 633 - Provv. Ag. Entrate 8.07.2021, Prot. n. 183994 - Art. 21-bis D.L. 31.05.2010, n. 78 - Artt. 8 D.P.R. 22.07.1998, n. 322 

Artt. 1, 2, 4 D. Lgs. 5.08.2015, n. 127

L’art. 4, c. 1 D. Lgs. 5.08.2015, n. 127, modificato, da ultimo, dall’art. 1, c. 10 D.L. 22.03.2021, n. 41 prevede che, a partire dalle operazioni 

Iva effettuate dal 1.07.2021, in via sperimentale, nell’ambito di un programma di assistenza on line basato sui dati delle operazioni acquisiti 
con le fatture elettroniche e con le comunicazioni delle operazioni transfrontaliere, nonché sui dati dei corrispettivi acquisiti telematicamen-
te, l’Agenzia delle Entrate mette a disposizione dei soggetti passivi dell’Iva residenti e stabiliti in Italia, nell’area riservata del sito Internet 
dell’Agenzia stessa, in un’apposita sezione, le bozze dei registri di cui agli artt. 23 e 25 del decreto Iva (fatture emesse e fatture di acquisto) e 
le bozze delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche dell’Iva.
A partire dalle operazioni Iva effettuate dal 1.01.2022, l’Agenzia delle Entrate mette a disposizione anche la bozza della dichiarazione an-

nuale Iva.

ESCLUSIONI ð

•  Per gli anni di imposta 2021 e 2022, le bozze dei documenti non sono predisposte per i soggetti che operano 
in settori di attività per i quali sono previsti regimi speciali ai fini Iva (ad esempio, Iva di gruppo, gruppo 
Iva, sottoposti a fallimento o liquidazione coatta amministrativa, assoggettati a split payment, distributori 
automatici, cessione benzina e gasolio come carburanti per motori, erogazione prestazioni sanitarie).

•  Ai soggetti che applicano l’Iva per cassa le bozze sono predisposte a partire dalle operazioni effettuate dal 1.01.2022.
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CONVALIDA O INTEGRAZIONE DELLE BOZZE DI REGISTRI IVA

PORTALE 

FATTURE 

E CORRISPETTIVI

•  Il soggetto passivo può accedere alle bozze di documenti tramite applicativo web (diret-
tamente o tramite intermediario delegato) all’interno della sezione dedicata del portale 
Fatture e Corrispettivi, e può effettuare le seguenti operazioni:
..  visualizzare, consultare, stampare, salvare ed estrarre i dati;
..  estrarre le bozze dei registri Iva predisposti dall’Agenzia delle Entrate e le bozze delle 

comunicazioni delle Lipe e della dichiarazione annuale Iva;
..  modificare le bozze dei registri Iva e aggiungere informazioni ulteriori;
..  convalidare e integrare le bozze dei registri Iva;
..  estrarre i registri Iva memorizzati dall’Agenzia delle Entrate.

Tempistiche

•  Con riferimento ai registri Iva relativi al 3° trimestre 2021, le ope-
razioni possono essere effettuate a partire dal 13.09.2021.

•  A regime, a partire dal primo giorno del mese di riferimento, il 
soggetto passivo Iva, direttamente o tramite intermediario delegato, 
può visualizzare ed eventualmente modificare i dati che alimen-
tano le bozze dei registri Iva in corso di elaborazione.

TENUTA DEI REGISTRI 

CONVALIDATI 

O INTEGRATI

•  La memorizzazione dei dati è effettuata dall’Agenzia delle Entrate con strumenti tecno-
logici che ne garantiscono l’inalterabilità, fino al 31.12 del 15° anno successivo a quello 
di riferimento.

REGISTRI IVA •  Possibile 

soppressione

•  Per i soggetti passivi Iva che, direttamente o tramite intermediario, 
entro l’ultimo giorno del mese successivo al trimestre di riferi-
mento convalidano (entro il 31.10 per il 3° trimestre 2021), qua-
lora le informazioni proposte dall’Agenzia delle Entrate siano com-
plete, oppure integrano nel dettaglio, riportando tutti gli elementi 
richiesti dagli artt. 23 e 25 del decreto Iva, le bozze dei registri Iva 
predisposte dall’Agenzia delle Entrate, viene meno l’obbligo di te-

nuta dei registri Iva, ai sensi dell’art. 4, c. 2 del D. Lgs. 5.08.2015, 
n. 127.

•  In tal caso, i registri Iva convalidati o integrati nel dettaglio sono 

tenuti dall’Agenzia delle Entrate.

La convalida o integrazione dei registri deve essere effettuata, per 
ciascun trimestre, con riferimento sia al registro delle fatture emesse 
sia al registro degli acquisti, qualora elaborati.

•  Eccezione •  Il soggetto passivo Iva rimane obbligato alla tenuta dei registri 

Iva per le mensilità precedenti al 1° trimestre convalidato o inte-

grato e nel caso in cui la convalida o integrazione sia interrotta nel 
corso del periodo di imposta.

Lipe e 

modello F24 

per 

versamento

Iva

trimestrale

•  Con riferimento al trimestre per il quale i registri sono convali-

dati o integrati:

..  l’Agenzia delle Entrate elabora la bozza della comunicazione 

della liquidazione periodica Iva, tenendo conto delle eventuali 

modifiche e/o integrazioni effettuate nei registri;
..   a partire dal 6° giorno del 2° mese successivo al trimestre di ri-

ferimento, l’Agenzia delle Entrate mette a disposizione anche la 
bozza del modello F24 per il pagamento delle somme risultanti 

dalla liquidazione trimestrale (dal 6.11 per il 3° trimestre 2021).
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INTEGRAZIONE DEI REGISTRI IVA

PRECOMPILATI

SCHEMA DI SINTESI

CONSULTAZIONE 

BOZZE
ð

• Gli intermediari abilitati potranno consultare le bozze dei registri Iva e delle comunicazioni delle liquidazioni 
periodiche (Lipe) a partire dalle operazioni effettuate dal 1.07.2021.

• Per le operazioni effettuate dal 1.01.2022, sarà disponibile anche la bozza della dichiarazione annuale Iva.

DELEGA

ALL’INTERME-

DIARIO

ð

• L’intermediario potrà accedere senza alcuna nuova delega a condizione che sia già in possesso della delega 

per il servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici, 
oppure abbia la delega per il servizio di consultazione dei dati rilevanti ai fini Iva.

• Gli intermediari in possesso delle autorizzazioni sopra descritti saranno automaticamente delegati alla 

validazione delle bozze dei registri Iva, all’invio delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche e 
della dichiarazione annuale e alla trasmissione del relativo modello F24.

OBBLIGO 

TENUTA 

REGISTRI IVA

ð
La convalida o integrazione dei dati precompilati comporta il venir meno dell’obbligo di tenuta dei registri 
delle fatture emesse e degli acquisti da parte del soggetto passivo Iva.

FAQ 

AGENZIA 

DELLE 

ENTRATE

ð

• Numerose FAQ sono presenti sul sito dell’Agenzia delle Entrate e molte di queste riguardano la modifica e 
l’integrazione dei dati presenti; nel registro degli acquisti relativo al mese “x”, si potrà inserire e integrare 
una fattura elettronica con data documento ricadente nei mesi precedenti, grazie ad una specifica funzionalità 
attivabile mediante il pulsante “Inserisci nuovo documento”.

• Questa operazione è possibile solo per le fatture d’acquisto ricevute o di cui è stata presa visione.

INTEGRAZIONE 

PERCENTUALE 

DETRAZIONE 

OGGETTIVA

ð

• Con la funzione “Modifica ulteriori dati”, è possibile integrare la percentuale di detrazione oggettiva, la ti-
pologia d’acquisto, suddividere l’importo totale della fattura al netto dell’Iva tra le diverse tipologie di beni 
previsti quali beni ammortizzabili, beni strumentali non ammortizzabili, beni destinati alla rivendita o altro, 
integrazione che risulta fondamentale, poiché nella dichiarazione Iva annuale il totale degli acquisti e delle 
importazioni indicate nel rigo VF23 deve essere ripartito tra le diverse tipologie individuate nel rigo VF27.

• Affinché tali informazioni siano regolarmente indicate nella precompilata Iva annuale, è necessario che il 
contribuente, in fase di modifica e integrazione dei registri Iva elaborati, disponga la ripartizione degli im-
ponibili.

• L’integrazione può essere effettuata entro il 10.02 dell’anno successivo a quello in cui sono state annotate 
le fatture.

• Nella fase di integrazione delle bozze dei registri Iva proposte per il mese di riferimento, utilizzando la speci-
fica funzionalità “Inserisci nuovo documento”, sarà possibile inserire anche eventuali documenti rilevanti ai 
fini Iva, fatture cartacee e bollette doganali, non pervenuti tramite le fonti informative.

• Occorrerà variare la precompilata anche quando la detrazione dell’imposta addebitata in fattura viene esclusa 
o ammessa in misura ridotta ai sensi dell’art. 19-bis1, D.P.R. 633/1972.

• Come noto, le fatture elettroniche non contengono tutte le informazioni essenziali per la corretta liquidazione 
dell’imposta, come ad esempio la percentuale di detrazione oggettiva ammessa ai sensi dell’art. 19-bis1, 
D.P.R. 633/1972.

• Non disponendo di tali informazioni essenziali, note solo al cessionario/committente, le bozze dei registri Iva 
acquisti sono elaborate applicando la presunzione che la percentuale di detrazione spettante per tutti i 

documenti annotati sia interamente detraibile.
• Pertanto, nel caso in cui l’imposta relativa a uno specifico acquisto sia indetraibile o parzialmente detrai-

bile, in fase di integrazione del registro in lavorazione si dovrà indicare la percentuale di detrazione corretta 
mediante la specifica funzionalità “Modifica ulteriori dati”, entro la fine del mese successivo al trimestre in 
cui la fattura è stata annotata.

D.M. 28.12.2012 - D. Lgs. 30.05.2008, n. 115 - Norma UNI CEI 11339 e 11352

Tutto pronto per la fase sperimentale della precompilata Iva grazie ai dati delle fatture, dei corrispettivi e delle comunicazioni 
transfrontaliere, già trasmessi telematicamente dagli intermediari all’Agenzia delle Entrate.

S
ca

ric
at

o 
e 

co
nd

iv
is

o 
da

 S
is

te
m

a 
R

at
io

 -
 C

en
tr

o 
S

tu
di

 C
as

te
lli

 S
rl 

il 
19

/0
5/

20
22

 d
a 

A
LB

E
R

T
O

 M
A

R
IA

 R
IV

O
IR

A
  [

 a
.r

iv
oi

ra
@

riv
oi

ra
co

m
m

er
ci

al
is

ti.
it 

] 

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

http://www.ratio.it:8081/externalresource/ExternalConnector?goto=1R44R442E204C67732E2033302E30352E323030382C206E2E20313135


Pagina 5SistemaSistema
Centro Studi Castelli Srl

RIPRODUZIONE VIETATA

Circolare Speciale 48/2021 
29 settembre 2021

Registri Iva precompilati

APPROFONDIMENTI

Si propone un elenco, in ordine cronologico, delle Faq recentemente pubblicate sul sito dell’Agenzia delle Entrate nella sezione 
“Assistenza On Line’ del portale “Fatture e Corrispettivi”.

FAQ n. 1 Data di pubblicazione 10.09.2021

Domanda Risposta

Nella funzione “Modifica ulteriori 
dati”, presente per i documenti an-
notati nella bozza del registro ac-
quisti, tra le tipologia d’acquisto è 
indicato anche un campo. “Importo
beni non inerenti all’attività” che 
non corrisponde ad un campo del 
rigo VF27 della dichiarazione. 
Cosa va indicato in tale campo?

• Nella dichiarazione Iva annuale il totale degli acquisti e delle importazioni indicate 
nel rigo VF23 deve essere ripartito tra le diverse tipologie individuate nel rigo VF27. 
Questa informazione non è presente nelle fatture elettroniche e, quindi, non è possibile 
compilare in modo automatico e puntuale il rigo VF27.

• Affinché venga precompilato anche tale rigo della dichiarazione Iva annuale, è neces-
sario che il soggetto Iva effettui la ripartizione degli imponibili in fase di modifica e 
integrazione dei registri Iva elaborati.

• Se, in fattura sono presenti anche acquisti non inerenti all’attività per i quali è stata 
riportata una detraibilità pari a zero, nel suddividere il totale imponibile tra le diver-
se tipologie di beni, occorrerà indicare nel campo “beni non inerenti all’attività”, la 
corrispondente quota dell’imponibile per il quale è stata indicata una percentuale di 
detraibilità uguale a zero.

FAQ n. 2 Data di pubblicazione 10.09.2021

Domanda Risposta

Posso inserire nel registro degli 
acquisti relativo al mese di luglio 
una fattura elettronica con data do-
cumento ricadente nei mesi prece-
denti?

• Si. Nell’applicativo è prevista una specifica funzionalità, attivabile mediante il pulsan-
te “inserisci nuovo documento”, che consente di integrare le bozze dei registri degli 
acquisti mensili in lavorazione, con le fatture SDI ricevute in mesi precedenti e non 
annotate in un registro validato, indicando il corrispondente idSDI.

• Questa operazione è possibile solo per le fatture d’acquisto ricevute o di cui è stata 
presa visione.

INTEGRAZIONE 

FATTURE CARTACEE 

E BOLLETTE 

DOGANALI

• Attraverso la funzionalità “Inserisci nuovo documento”, presente in entrambi i registri 
Iva precompilati, è possibile inserire “eventuali documenti rilevanti ai fini Iva non emessi 
o non pervenuti tramite le fonti informative (SDI o “esterometro”)”, ad esempio fatture 
cartacee oppure bollette doganali.

• L’Agenzia delle Entrate non consente, invece, di adottare tale soluzione, per i soggetti 
passivi che hanno effettuato acquisti in reverse charge. In apposita FAQ viene chiarito 
che: “Nel caso in cui il cessionario decide di integrare manualmente la fattura ricevuta 

in reverse charge non è consentito inserire manualmente l’annotazione del documento 

cartaceo integrativo né nel registro delle emesse né in quello degli acquisti, e quindi non 

essendo complete le bozze dei registri non potrà effettuare la convalida degli stessi”.

Conseguentemente è possibile procedere all’integrazione di tali documenti esclusiva-
mente in formato elettronico.

COMUNICAZIONE 

DELLE OPERAZIONI 

TRANSFRONTALIERE

• Sarà necessario apportare modifiche anche nel caso in cui l’operatore Iva, oltre ad inviare 
tramite SdI una fattura elettronica per un’operazione transfrontaliera, abbia inviato i dati 
relativi alla medesima operazione con la comunicazione delle operazioni transfrontaliere, 
generando la duplicazione di dati acquisiti da fonti informative diverse.

• Pertanto, il soggetto passivo Iva che, verificando le annotazioni riportate nel registro, 
riscontra che i dati di un’operazione sono stati annotati due volte, dovrà cancellare dal 
registro l’annotazione che nel campo “Invio” riporta il valore “Comunicazione transfron-
taliera precompilata”.
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FAQ n. 3 Data di pubblicazione 10.09.2021

Domanda Risposta

Per ogni annotazione del registro 
degli acquisti in lavorazione è pos-
sibile con la funzione “Modifica 
ulteriori dati”, oltre a modificare la 
percentuale di detrazione oggettiva, 
indicare la tipologia d’acquisto o di 
suddividere l’importo totale della 
fattura al netto dell’Iva tra diverse 
tipologie previste (beni ammortiz-
zabili, beni strumentali non ammor-
tizzabili, beni destinati alla rivendi-
ta o altro). Perché deve fornire tale 
informazione?

• Nella dichiarazione Iva annuale il totale degli acquisti e delle importazioni indicate 
nel rigo VF23 deve essere ripartito tra le diverse tipologie individuate nel rigo VF27. 
Questa informazione non è presente nelle fatture elettroniche e, quindi, non è possibile 
compilare in modo automatico e puntuale il rigo VF27.

• Affinché venga precompilato anche tale rigo della dichiarazione Iva annuale, è neces-
sario che il soggetto Iva effettui la ripartizione degli imponibili in fase di modifica e 
integrazione dei registri Iva elaborati.

• Questa integrazione può essere effettuata entro il 10 febbraio dell’anno successivo a 
quello in cui sono state annotate le fatture (termine ultimo per la messa a disposizione 
della bozza della dichiarazione Iva annuale).

FAQ n. 4 Data di pubblicazione 10.09.2021

Domanda Risposta

Ho effettuato l’acquisto di un bene 
per il quale la detrazione dell’im-
posta addebitata in fattura è esclu-
sa o ammessa in misura ridotta ai 
sensi dell’art. 19-bis 1 del D.P.R. 
633/1972. Nel registro degli acqui-
sti precompilato, l’imposta relativa 
a tali operazione risulta interamente 
ammessa in detrazione, come posso 
modificare la percentuale di detra-
zione oggettiva spettante?

Le fatture elettroniche non contengono tutte le informazioni essenziali per la corretta 
liquidazione dell’imposta, come ad esempio la percentuale di detrazione oggettiva am-
messa ai sensi dell’art. 19-bis 1 del D.P.R. 633/1972. Non disponendo di tali informazio-
ni essenziali, note solo al cessionario/committente, le bozze dei registri Iva acquisti sono 
state elaborate applicando la presunzione che la percentuale di detrazione spettante per 
tutti i documenti annotati sia interamente detraibile. Pertanto, nel caso in cui l’imposta 
relativa ad uno specifico acquisto sia indetraibile o parzialmente detraibile, il soggetto 
Iva potrà indicare la percentuale di detrazione corretta in fase di integrazione del registro 
in lavorazione, mediante la specifica funzionalità “Modifica ulteriori dati”, entro la fine 
del mese successivo al trimestre in cui la fattura è stata annotata.

FAQ n. 5 Data di pubblicazione 10.09.2021

Domanda Risposta

Ho ceduto dei beni ad soggetto 
passivo non residente in Italia ed 
emesso fattura elettronica veicola-
ta tramite SDI. I dati relativi a tale 
operazione sono stati indicati anche 
nel quadro DTE della comunicazio-
ne delle operazione transfrontaliere
regolarmente inviata. Nel registro 
vendite saranno annotati i dati ac-
quisiti dalla fattura elettronica o 
dalla comunicazione delle opera-
zioni transfrontaliere?

Nel caso in cui l’operatore Iva, oltre ad inviare via SDI una fattura elettronica per un’o-
perazione transfrontaliera, invia i dati relativi alla medesima operazione con la comuni-
cazione delle operazioni transfrontaliere (pur essendo esonerato per la presenza di una 
fattura elettronica), la presenza di dati duplicati acquisiti da fonti informative diverse 
non è sempre rilevabile in modo puntuale e ove possibile nei registri precompilati sono 
inseriti solo i dati acquisiti con le fatture elettroniche. Pertanto, se il soggetto passivo 
Iva, verificando le annotazioni riportate nel registro, riscontri che i dati di un’operazione 
siano stati annotati due volte, dovrà cancellare dal registro l’annotazione che riporta 
nel campo “Invio” il valore “Comunicazione transfrontaliera precompilata”(ossia dati 
acquisiti da esterometro).
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FAQ n. 6 Data di pubblicazione 10.09.2021

Domanda Risposta

Sono un soggetto che ha segnalato di far 
parte della platea in corso d’anno, come 
posso annotare le fatture elettroniche 
ricevute nei mesi dell’anno precedenti 
al mese in cui ho fatto la segnalazione e 
non ancora detratte?

L’accesso alle bozze dei registri precompilati sarà consentito a partire dai registri del mese in cui 
è stata effettuata la segnalazione di far parte della platea di riferimento. Nell’applicativo è prevista 
una specifica funzionalità, attivabile mediante il pulsante “inserisci nuovo documento”, che con-
sente di integrare le bozze dei registri degli acquisti mensili in lavorazione, con le fatture SDI ri-
cevute in mesi precedenti e non ancora detratte. Per effettuare l’integrazione dovrà essere indicato 
l’identificativo fattura rilasciato dallo SDI e la fattura verrà annotata nel registro.

FAQ n. 7 Data di pubblicazione 10.09.2021

Domanda Risposta

Ho ricevuto delle fatture in modalità 
cartacea da un soggetto in regime for-
fetario, come posso annotare tali fatture 
nelle bozze dei registri precompilati?

Nella fase di integrazione della bozze dei registri Iva proposte per il mese di riferimento, il sog-
getto Iva, tra il primo giorno del mese di riferimento e l’ultimo giorno del mese successivo al 
trimestre di riferimento, può inserire, utilizzando la specifica funzionalità “inserisci nuovo docu-
mento” presente sia nel registro delle fatture emesse che in quello delle fatture ricevute, eventuali 
documenti rilevanti ai fini Iva non emessi o non pervenuti tramite le fonti informative (SDI o 
“esterometro”): p.e. fatture cartacee oppure bollette doganali.

FAQ n. 7 Data di pubblicazione 10.09.2021

Domanda Risposta

• Ho trasmesso (ho ricevuto) una nota 
di debito ai sensi dell’art. 60 c. 7 del 
D.P.R. 633/1972?

• Come viene annotata?
• Come partecipa alla liquidazione?

• I criteri di compilazione attualmente adottati non consentono di individuare una nota di debito o 
fattura emessa ai sensi dell’art. 60 c. 7 del D.P.R. 633/1972, rispetto alle altre ipotesi normative 
per le quali è consentito l’emissione della nota di debito. Non essendo possibile distinguere tale 
documento, lo stesso al pari delle altre fatture e note di debito emesse sarà proposto nel registro 
delle fatture emesse dell’emittente e nel registro delle fatture di acquisto del cessionario.

• Il soggetto emittente potrà quindi procedere a eliminare dai campi della liquidazione periodica 
l’importo di tali documenti Il Cessionario, qualora non abbia provveduto al pagamento di tale 
tipologia di fattura per poter esercitare il diritto alla detrazione, dovrà posticipare l’annotazione 
(e la conseguente detraibilità) al mese in cui avverrà il pagamento, attraverso la specifica funzio-
nalità prevista dall’applicativo.

FAQ n. 8 Data di pubblicazione 30.07.2021

Domanda Risposta

• Ho emesso una nota di credito con 
importi sia positivi che negativi, ma 
risulta annotata nei registri con solo 
importi negativi e c’è il seguente av-
viso “Nel tuo registro è presente alme-
no una nota di credito o di debito: per 
tali documenti occorre verificare la 
correttezza dei segni degli imponibili/
importi e modificarli, se necessario, 
attraverso l’azione “Modifica segno 
nota di variazione”.

• Cosa significa?
• Come posso modificare l’annotazio-

ne?

• Con riferimento al trattamento dei tipi documento TD04 (o TD08), trattandosi di documenti, 
emessi ai sensi dell’art. 26, c. 2 del D.P.R. 633/1972, emessi per rettificare in diminuzione im-
porti presenti in una fattura precedentemente inviata, sono annotati nel registro delle fatture 
emesse del soggetto emittente (C/P) con valore negativo, relativamente ad ogni linea riportata 
nel documento.

• Per il cessionario (C/C) sono parallelamente annotati nel registro delle fatture acquisti con valore 
negativo, relativamente ad ogni linea riportata nel documento.

• Premesso che per effettuare una rettifica in diminuzione occorre trasmettere un documento TD04 
(o TD08), mentre per effettuare una rettifica in aumento ai sensi dell’art. 26 c. 1 del D.P.R. 
633/1972, occorre trasmettere un documento TD05 (o TD09), anche una nota di credito (Tipo 
documento TD04 o TD08) composta da linee con importi positivi e linee con importi negativi, 
sarà annotata con i criteri sopra indicati, considerando quindi tutti gli importi in valore assoluto 
con segno negativo senza tener conto del segno indicato nel documento inviato.

• Solo per le annotazioni relative a nota di credito o note di debito, il contribuente può modificare 
l’annotazione solo con riferimento al segno, positivo o negativo, dell’importo riportato in ogni 
riga attraverso l’azione “Modifica segno nota di variazione”.
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FAQ n. 9 Data di pubblicazione 8.07.2021

Domanda Risposta

• L’Iva con modello F24, ma mi ri-
trovo tale documento annotato in 
entrambi i registri.

• Come devo gestire tale situazio-
ne?

• Rispetto alle informazioni trasmesse con il Tipo documento TD21, l’Agenzia non è in 
grado di distinguere se a fronte dello splafonamento, l’Iva è già stata regolata con ver-
samento tramite modello F24 o deve essere assolta in liquidazione. Pertanto, il docu-
mento è trattato come se l’Iva dovesse essere regolata in liquidazione, con annotazione 
quindi in entrambi i registri.

• Qualora il contribuente abbia già assolto l’Iva con versamento tramite modello F24, 
dovrà provvedere a modificare la bozza di lipe.

FAQ n. 10 Data di pubblicazione 8.07.2021

Domanda Risposta

Ho effettuato un acquisto soggetto 
a reverse charge, ai sensi degli artt. 
17, cc. 5 e 6 e 74, cc. 7 e 8 del D.P.R. 
n. 633/1972. Come sono annotati le 
fatture relative a tali operazioni nel 
registri Iva precompilati?

• Nel caso di operazioni soggette a reverse charge, il cedente/prestatore emette la fat-
tura senza addebitare l’imposta ma indicando la Natura N.6.X (ossia il codice Natura 
specifico in base all’operazione in reverse charge effettuata). Il cessionario/commit-
tente, una volta ricevuta la fattura, deve integrarla con l’indicazione dell’aliquota e 
della relativa imposta ed annotarla in entrambi i registri Iva. Nel registro degli acquisti 
precompilati del cessionario/committente è annotata la fattura ricevuta tramite Sdi con 
codice natura N.6.x e il documento integrativo TD16 emesso e trasmesso tramite SdI 
dal cessionario, in cui oltre all’imponibile dell’operazione è indicata l’imposta dovuta 
e nel registro delle fatture emesse è annotato solo il documento integrativo TD16. Il 
cessionario che decide di integrare la fattura ricevuta in reverse charge mediante la 
trasmissione del documento integrativo TD16 ha il vantaggio che in modo automatico 
tale documento sarà annotata in entrambi i registri Iva e il soggetto dovrà solo inserire 
eventuale informazioni non presenti nel documento SDI come ad esempio la corretta 
percentuale di detrazione se diversa dal 100%.

• Con riferimento alle operazione passive (VP3) per l’elaborazione della Lipe sarà consi-
derato solo l’imponibile indicato nella fattura elettronica ricevuta in reverse charge con 
natura N.6.X annotata nel registro degli acquisti e non quello indicato nel documento 
integrativo TD16.

• Nel caso in cui, invece, il cessionario decide di integrare manualmente la fattura ricevu-
ta in reverse charge non è consentito inserire manualmente l’annotazione del documen-
to cartaceo integrativo né nel registro delle emesse né in quello degli acquisti, e quindi 
non essendo complete le bozze dei registri non potrà effettuare la convalida degli stessi.

FAQ n. 11 Data di pubblicazione 8.07.2021

Domanda Risposta

Mi è stata segnalata la presenza di 
bollette doganali, come posso an-
notare tali bollette nelle bozze dei 
registri acquisti precompilati?

L’elaborazione delle bozze dei registri Iva non prevede attualmente che possano essere 
adoperati in maniera automatica i dati delle bollette doganali. Poiché tali documenti 
vanno annotati nei registri degli acquisti, per consentire al soggetto cessionario di poter 
detrarre l’imposta relativa e di poter convalidare i registri, per agevolare tale annotazione 
l’Agenzia mette a disposizione alcune informazioni identificative delle bollette doganali 
che risultano ricevute (con esclusione dei dati riferiti all’importo/imponibile e all’impo-
sta). L’operatore potrà quindi integrare le bozze dei registri degli acquisti con i dati delle 
bollette doganali attraverso la specifica finalità prevista dall’applicativo.
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FAQ n. 12 Data di pubblicazione 8.07.2021

Domanda Risposta

Ho trasmesso un documento TD17 
per integrare, con il dato dell’impo-
sta, una fattura cartacea rilasciata 
da un Prestatore comunitario, come 
viene gestita questo documento nei 
registri e nella liquidazione?

• Il documento trasmesso al sistema SDI con il codice Tipo documento TD17, da parte 
del committente di un servizio reso da un prestatore estero per comunicare il dato 
dell’imposta di cui lo stesso risulta debitore, è annotato sia nel registro delle fatture 
emesse che nel registro delle fatture ricevute del soggetto che emette il documento.

• L’imponibile del TD17 sarà computato nel rigo VP3 della lipe del periodo e la relativa 
imposta rispettivamente nei campi VP4 e VP5 della medesima lipe.

FAQ n. 13 Data di pubblicazione 8.07.2021

Domanda Risposta

Con quale criterio sono annotati, 
nelle bozze dei registri Iva precom-
pilati, i documenti trasmessi via 
SDI e riferiti a note di credito?

• Con riferimento al trattamento dei tipi documento TD04 (o TD08), trattandosi di do-
cumenti, emessi ai sensi dell’art. 26, c. 3 del D.P.R. 633/1972, emessi per rettificare in 
diminuzione importi presenti in una fattura precedentemente inviata, sono annotati nel 
registro delle fatture emesse del soggetto emittente (C/P) con valore negativo, relativa-
mente ad ogni linea riportata nel documento.

• Per il cessionario (C/C) sono parallelamente annotati nel registro delle fatture acquisti 
con valore negativo, relativamente ad ogni linea riportata nel documento.

FAQ n. 14 Data di pubblicazione 8.07.2021

Domanda Risposta

Ho aperto la partita Iva nel corso 
del 2021, non risulto incluso nella 
platea di riferimento, ma ho le ca-
ratteristiche per farne parte. Posso 
usufruire dei registri Iva precompi-
lati a partire dal mese in cui è inizia-
ta l’attività con la nuova partita Iva?

• Accedendo alla pagina “Profilo soggetto Iva” nella sezione “Situazione soggetto Iva” 
potrai segnalare la circostanza di essere un soggetto che ha le caratteristiche per essere 
incluso nella platea.

• Una volta effettuata la segnalazione potrai accedere alle altre sezioni relative ai docu-
menti Iva precompilati e alle relative funzionalità.

• L’accesso sarà consentito a partire dai registri del mese in cui è stata effettuata la se-
gnalazione.

FAQ n. 15 Data di pubblicazione 8.07.2021

Domanda Risposta

• Alla sezione “detraibilità soggetti-
va” della pagina “Profilo soggetto 
Iva” è indicata una percentuale 
di detrazione soggettiva di pro 
rata che non coincide con quella 
dell’ultima dichiarazione. 

• Posso modificarla?
• Come incide sull’Iva portata a 

credito?

Nella sezione “detraibilità soggettiva” della pagina “Profilo soggetto Iva” viene proposta 
la percentuale indicata nel campo VF34 della dichiarazione Iva dell’anno precedente op-
pure del secondo anno precedente, qualora sia l’unica informazione disponibile alla data 
di elaborazione dei registri. Il contribuente potrà modificare tale dato se non corrisponde 
alla percentuale effettiva. Il sistema in fase di calcolo dell’Iva da portare in detrazione 
applicherà la percentuale di detraibilità soggettiva a tutte le fatture e/o documenti anno-
tati nel registro degli acquisti.
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FAQ n. 16 Data di pubblicazione 8.07.2021

Domanda Risposta

Sono stato incluso nella platea di 
riferimento, ma in base alle indica-
zioni fornite nel sito non ho le ca-
ratteristiche per farne parte. Come 
posso segnalare tale circostanza?

• Accedendo alla pagina “Profilo soggetto Iva” potrai segnalare nella sezione “Situazio-
ne soggetto Iva” la circostanza di non avere le caratteristiche per essere incluso nella 
platea”.

• Una volta effettuata la segnalazione ti verrà inibita la possibilità di accedere alle sezioni 
relative ai documenti Iva precompilati e alle relative funzionalità.

FAQ n. 17 Data di pubblicazione 8.07.2021

Domanda Risposta

• Non sono stato incluso nella pla-
tea di riferimento, ma in base alle 
indicazioni fornite nel sito ho le 
caratteristiche per farne parte.

• Come posso esserne incluso?

Accedendo alla pagina “Profilo soggetto Iva” potrai segnalare nella sezione “Situazione 
soggetto Iva” la circostanza di essere un soggetto che ha le caratteristiche per essere 
incluso nella platea”. Una volta effettuata la segnalazione potrai accedere alle sezioni 
relative ai documenti Iva precompilati e alle relative funzionalità.

FAQ n. 18 Data di pubblicazione 8.07.2021

Domanda Risposta

È possibile accedere attraverso un 
intermediario?

• Il contribuente può accedere all’applicativo web dei documenti precompilati Iva anche 
per il tramite dell’intermediario che sia già in possesso della delega per il servizio di 
consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici 
ovvero delega per il servizio di consultazione dei dati rilevanti ai fini Iva, di cui al 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 5.11.2018 e successive mo-
difiche.

• Non c’è bisogno di conferire quindi una nuova delega specifica per l’accesso ai docu-
menti precompilati Iva.

• Ciò implica che gli intermediari in possesso della delega per i servizi inerenti la fattu-
razione elettronica saranno automaticamente delegati oltre alla gestione dei documenti 
Iva precompilati, anche alla consultazione degli altri dati rilevanti ai fini Iva presenti 
nel cassetto fiscale, alla validazione delle bozze dei registri Iva, all’invio delle comuni-
cazioni delle liquidazioni periodiche e della dichiarazione annuale e alla trasmissione 
del relativo modello F24.

Tavola Principali informazioni da integrare

Esigibilità

(Tavola n. 4)

• La data di esigibilità viene proposta di default come corrispondente alla data dell’ope-
razione.

• Dovrà essere verificata la correttezza del dato per ogni operazione, e nel caso variata.
Percentuale di detrazione

(Tavola n. 6)
• La percentuale di detrazione viene proposta di default come corrispondente al 100%.
• Dovrà essere verificata la correttezza del dato per ogni operazione, e nel caso variata.

Categoria bene o servizio

(Tavola n. 6)
Il dato non viene proposto di default e, quindi, deve essere inserito dal soggetto attraver-
so l’integrazione del precompilato.
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Tavola n. 1 Portale Fatture e Corrispettivi

X1234567

01234567890

Luca Rossi (RSSLUC70E16E879J)

Stai operando sulla partita Iva 01234567890 di Verdi Luigi (VRDLGU55P07E897J) in qualità di DELEGATO
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Tavola n. 2

X1234567

01234567890
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Tavola n. 3

   

X1234567

01234567890

                 VERDI LUIGI SHOP

 
    Luigi

          Verdi

              VRDLGU55P07E897J

X1234567

01234567890
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Tavola n. 4

   

00112233445        00112233445

ALFA SRL

01234567890        01234567890

02345654321        02345654321

03210123456        03210123456

04567890123        04567890123

05431231230        05431231230

06644220022        06644220022
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00125125125            00125125125

00366366366            00366366366

00677677677            00677677677

11288788766            11288788766

00441441441            00441441441          150,00 €  

Tavola n. 5

   

16       5.07.2021

7.07.2021

00882255771      BNCFDD88A20B157L

Bianchi Filippo

Inserimento di un nuovo documento
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Tavola n. 6

   

Ulteriori dati fattura N. 2021/FE22022-555 del 07-07-2021

Ulteriori dati fattura N. 2021/FE22022-555 del 07-07-2021

Modifica della percentuale di detraibilità
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